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Nomine «scandalose», nel me-
todo e nel merito. Frutto della
lottizzazione nel centrodestra
che governa il Veneto dal 2010.
Claudio Sinigaglia, consigliere
regionale del Partito democra-
tico, non usa mezzi termini e
attacca a testa bassa sulle no-
mine dei revisori dei conti nel-
le Usl padovane.

La giunta Zaia ha provvedu-
to (giusto agli sgoccioli del
2013...) ad indicare due dei tre
membri del collegio sindacale
delle aziende sanitarie. L’orga-
nismo - che ha il fondamenta-
le compito di vidimare conta-
bilità e bilanci - verrà integrato
con la nomina che spetta inve-
ce alla Conferenze dei sindaci.

Ma soprattutto a Padova e
provincia si profila un assetto
a senso unico, che Singaglia
bolla, appunto, come «lo scan-
daloso frutto della concertazio-
ne fra il governatore Zaia, il
suo vice Zorzato e Padrin, pre-
sidente della Commissione sa-
nità». Insomma, i tre big della
maggioranza politica che con-
ta su Lega, Ncd e Forza Italia.
Inomideinuovirevisori.
Per il Padovano, ecco il quadro
definito dalla delibera regiona-
le. Nell'Usl 15 di Cittadella i re-
visori dei conti nominati sono
Teddi Cavinato e Giorgio
Franz; nell'Usl 16 di Padova e
Piove di Sacco Ezio Piovesan e
Gianni Fior; nell'Usl 17 di Este
Gianfranco Grigolon e Pericle
Predielis; infine, nell'Azienda
ospedaliera Luca Littamè e Pa-
olo Zampieri.
L'identikitpolitico.
«Quattro leghisti Doc più un al-
tro targato Pdl. Una lottizzazio-
ne spietata» sbotta Sinigaglia
che sciorina l'identikit politico
dei nominati dalla Regione,
«Nell'Usl 16 Piovesan è il capo-

gruppo Pdl nel consiglio comu-
nale di Albignasego. Nell'Usl
17 hanno piazzato Grigolon,
assessore leghista a San Marti-
no di Lupari, e Predielis che
nel 1995 è stato candidato sem-
pre della Lega alle Regionali.
Nell'Usl 15 Cavinato è consi-
gliere leghista sempre a San
Martino di Lupari».

Infine, il caso più eclatante:
«Luca Littamè che come revi-
sore dei conti passa dall'Usl 16
all'Azienda. È consigliere co-
munale della Lega a palazzo

Moroni e insieme assessore in
Provincia».
Respintaalmittente.
«La delibera datata 30 dicem-
bre è una super cantonata» in-
siste il consigliere Pd, «Zaia de-
ve ritirarla subito. Se i revisori
dei conti nelle Usl sono nomi-
ne politiche, allora bisogna
procedere come in tutte le al-
tre garantendo le minoranze.
Altrimenti, si può applicare il
sorteggio o affidarsi ad una
commissione che sceglie in ba-
se ai curricula. Ma Zaia non

può fingere di non sapere. Già
aveva detto che i direttori ge-
nerali delle Usl erano stati scel-
ti in base al merito e proprio
sui revisori dei conti aveva al-
zato le mani: “Non chiedetemi
nulla...”. Ecco, adesso si è capi-
to bene chi ha deciso e come li
hanno scelti. Eppure in uno
scenario della sanità veneta co-
me quello attuale, proprio i re-
visori rappresentano un ele-
mento di garanzia nel control-
lo dei bilanci. Se rispondono
alla politica, invece, si rischia e

anche tanto...».
Iove preoccupazioni.
La nomina di Domenico Man-
toan (direttore generale della
sanità veneta) a commissario
straordinario dell'Istituto on-
cologico veneto è un passo
avanti, tuttavia non stempera
le preoccupazioni per il futuro
dell'Irccs padovano con sede
al Busonera.

«Lo Iov è stato dimenticato e
stritolato» osserva Sinigaglia,
«E ora si rischia di ipotecarne il
destino. Proprio per l'indeci-

sione del governatore Zaia. Co-
sì si indebolisce lo Iov. Una
prospettiva voluta? Mi auguro
che non sia così».

Sinigaglia ragiona a voce al-
ta: «Lo Iov era senza direttore
generale: ora arriva il commis-
sario per tutto il 2014. Ma man-
ca sempre il direttore scientifi-
co, figura chiave perché ha il
compito di gestire risorse e tro-
vare finanziamenti, dare im-
pulso alla ricerca, favorire le
pubblicazioni scientifiche. Ser-
ve autorevolezza per un ruolo
simile da cui dipende molto
dello sviluppo dell'Ircss».

Infine, il capitolo del traslo-
co annunciato alla Torre della
Stanga degli uffici amministra-
tivi. «È una riorganizzazione
che risponde ad un piano o
no?» si domanda il consigliere
regionale Pd, «Significa trasfe-
rire direzioni e amministrazio-
ne per guadagnare spazio a fa-
vore dei posti di degenza e de-
gli ambulatori? Bene, ma fino-
ra non mi pare che al contratto
d'affitto faccia riscontro un
preciso e dettagliato program-
ma di trasloco e riorganizzazio-
ne degli spazi all’interno del
Busonera». (e.m.)

«Torre, l’importanza delle donazioni»
Fochesato fa il bilancio della fondazione Città della Speranza: «Fondamentale l’aiuto dei padovani»

Mentre il dibattito politico di-
vampa sul tema del lavoro,
considerato un’emergenza, al-
la luce anche degli ultimi dati
Istat che danno la disoccupa-
zione giovanile oltre il 40 per
cento, Aidda, l’Associazione
Imprenditrici e Donne Diri-
genti di Azienda, delegazione
Veneto e Trentino Alto Adige,
presieduta da Marisa Bano
Roncato, in collaborazione
con il Dipartimento di Scienze
Economiche e Aziendali Mar-
co Fanno dell’Università di Pa-
dova, si fa promotrice di un in-
contro dal titolo «Idee di oggi
per il lavoro di domani. Uno
sguardo al futuro tra manifat-
turiero, tecnologia e nuove

professionalità». Il convegno,
con ingresso libero su prenota-
zione, si svolgerà a Padova, Au-
la Magna di Palazzo Bo, giove-
dì 30 gennaio, a partire dalle
16. Alcuni dei temi: che futuro
possiamo immaginare per il la-
voro in Italia? Esiste ancora il
Made in Italy? Chi sono i nuovi
“makers”? Come va reinterpre-
tata la sfida tecnologica in
chiave italiana? I giovani sono
un fattore strategico per il ri-
lancio delle imprese? Sarà
chiamato ad aprire il dialogo
su questi temi cruciali per sti-
molare la riflessione e il con-
fronto fra le imprenditrici e gli
studenti il giornalista Beppe
Severgnini. Il dibattito sarà poi

animato dagli interventi di
Marco Bettiol, docente di In-
ternet Marketing, di Mariacri-
stina Gribaudi, amministratri-
ce unica di Keyline. «I nostri ra-
gazzi hanno di fronte una pro-
va», spiega Beppe Severgnini,
«È una prova difficile: lo dimo-
strano i numeri della disoccu-
pazione, i tempi di attesa, le
difficoltà legislative e burocra-
tiche, l'economia asfittica. Per
superarla ci vogliono talento e
tenacia, tempismo e tecnica,
tolleranza e tenerezza: le solu-
zioni spesso vanno intuite e
immaginate, non sono pronte
sullo scaffale della politica,
dell'accademia o dei media. Il
compito di amministratori e

datori di lavoro non è facile.
Neppure quello degli inse-
gnanti, i minatori di talento na-
zionale: devono scoprirlo den-
tro ogni ragazzo, perché esiste.
Ma talento e tenacia, tempi-
smo e tecnica, tolleranza e te-

nerezza non bastano. Occorre
testa. È necessario pensare og-
gi le soluzioni di domani. L’Ita-
lia è un Paese radicalmente
mutato, in questo XXI secolo:
pieno di complessità e di insi-
die, ma anche di possibilità».

La sede dello Iov: preoccupazioni per il futuro dell’Irccs padovano

di Elisa Fais

Continua il percorso della
Città della Speranza. Anche
in tempo di crisi economica
le donazioni non mancano.
A confermarlo è la presiden-
te della Fondazione, Stefania
Fochesato: «Quando le per-
sone vedono risultati impor-
tanti si privano magari an-
che di cose futili, come una
pizza fuori casa, pur di sce-
gliere regali per sostenerci.
Durante il periodo natalizio
attraverso panettoni, ceste e
servizio di incartamento dei
regali nei centri commercia-
li, siamo riusciti a raccogliere
molte donazioni. È stato un
bel segnale». Nel mese di di-

cembre si sono contati quasi
120 volontari. Un bilancio
positivo contraddistingue
quasi vent’anni di attività. Il
motivo, secondo la presiden-
te, è da ricercare nella traspa-
renza che caratterizza la Fon-
dazione: «Chi ci sostiene toc-
ca con mano l’importanza di
vedere sul territorio qualco-
sa di concreto e importante:
prima è stato il reparto rinno-
vato all’Ospedale di Padova,
nel tempo l’idea di sostenere
la ricerca, ed ora l’avvio
dell’Istituto. La Torre è una
realtà che tutti ormai sentia-
mo nostra. Così la ricerca
non viene più vista come
astratta e lontana, ma tangi-
bile e di tutti. Noi ci saremo

fino a che tutti i bambini ce la
faranno, speriamo a breve di
vedere almeno certe leuce-
mie sconfitte. Siamo partiti
negli anni ’70 con un tasso di
guarigione dello 0%, e oggi
raggiungiamo il 75%».

I volontari sono da sempre
la forza della Città della Spe-
ranza, fa capire Stefania Fo-
chesato: «Sono stati fonda-
mentali fin dal primo giorno.
Se un tempo il volontario era
visto come una figura buoni-
sta, ora è diventato uno stile
di vita».

L’anno scorso la Fondazio-
ne ha dato 360 autorizzazio-
ni per raccogliere fondi in
svariate occasioni: dalle ce-
ne, alle sagre di paese fino

agli eventi automobilistici.
Le donazioni arrivano anche
in maniera indiretta attraver-
so i lasciti testamentari o at-
traverso il 5 per mille.

«Ringraziamo tutte le per-
sone che, a volte nell’ombra,
lasciano anche solo qualche
decina di euro», commenta
la presidente.

La Fondazione Città della
Speranza è nata nel 1994 per
sensibilizzare e coinvolgere
il territorio nella lotta contro
le leucemie infantili. L’impe-
gno della Onlus si è tradotto
nel 1996 con la nascita del
nuovo reparto di Oncoema-
tologia pediatrica nell’Azien-
da Ospedaliera di Padova. È
seguito poi un ampliamento

nel 1998 con la seconda ala
di laboratori e Day Hospital.
Dal 2003 sono stati finanziati
più di cento progetti di ricer-
ca scientifica. Dal 2004 gra-
zie ad un’importante dona-
zione si è cominciato a pen-
sare ad un polo per la ricerca.
Il progetto si è concretizzato
nel 2006 con la firma del pri-
mo protocollo di intesa tra la
Fondazione e la Pediatria.

Nel 2008 si prosegue con la
convenzione tra Fondazione
Città della Speranza, Univer-
sità degli Studi di Padova,
Azienda Ospedaliera di Pado-
va e Regione Veneto. L’Istitu-
to di Ricerca Pediatrica è sta-
to inaugurato l’8 giugno
2012: una torre di oltre
17.500 metri quadrati in cor-
so Stati Uniti, nella zona in-
dustriale di Padova. L’opera
è costata 32 milioni di euro,
finanziati grazie alle donazio-
ni private. Al suo interno, ad
oggi, trovano spazio 150 ri-
cercatori.
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Sinigaglia: «Revisori dei conti Usl
È solo una lottizzazione Lega-Fi»
Il consigliere regionale Pd punta l’indice su Littamè passato da via Scrovegni all’Azienda ospedaliera
E incalza la giunta Zaia anche sullo Iov: «Senza direttore scientifico si rischia di ipotecarne il futuro»

Claudio Sinigaglia (Pd) Luca Littamè (Lega)

Stefania Fochesato

incontro dell’Aidda

Giovani e lavoro, Severgnini ne parla al Bo

Beppe Severgnini sarà giovedì al Bo

«Se immaginiamo la rete web
come una strada, per noi ora è
diventata più grande e facile
da percorrere». Il professor
Giuseppe Opocher commenta
così la partecipazione dell’Isti-
tuto Oncologico Veneto di Pa-
dova al progetto Idem. Lo Iov
aderisce ad un nuovo sistema
informatico che permette ai ri-
cercatori di accedere a banche
dati, facilita lo scambio di gros-
se quantità di informazioni, of-
fre la possibilità di organizzare
videoconferenze e semplifica
l’accesso a tanti altri servizi
grazie ad una password unica
e certificata.  (e.f.)

l’iniziativa

Una banca dati
per i ricercatori
dell’Oncologico
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